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INFORMAZIONI EX ART. 13 e 14 GDPR RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Treviso Belluno, (di seguito, “CCIAA” o “Titolare”) 

intende qui fornirLe le informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (anche detto GDPR o 

Regolamento Generale per la Protezione dei Dati personali), in merito al trattamento dei dati personali effettuato 

nell’ambito del procedimento sanzionatorio avviato nei Suoi confronti. 

 
1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI 

Titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio di Treviso-Belluno, con sede in Treviso, Piazza 

Borsa n. 3b, tel. 0422-5951, email presidenza@tb.camcom.it, PEC cciaa@pec.tb.camcom.it. 

La Camera ha designato il proprio Responsabile della Protezione dei Dati (RPD o DPO) contattabile al seguente indirizzo 

e-mail: dpo@tb.camcom.it. 

 

2. FINALITÀ E BASI GIURIDICHE DEL TRATTAMENTO 

Le attività di trattamento di dati personali svolte dalla CCIAA nell’ambito del procedimento sanzionatorio sono destinate 

ad assolvere obblighi di legge e compiti d’interesse pubblico (art. 6, par. 1, lett. c ed e GDPR) fissati, in primo luogo, dalla 

L. 580/1993 e ss.mm.ii. (e relative norme attuative), dalle norme che assegnano competenze sanzionatorie alle CCIAA 

e dalla normativa che prevede l’accertamento e l’erogazione di sanzioni amministrative di cui alla L. 689/1981 e ss.mm.ii. 
 

Nello specifico, i dati personali sono trattati per il perseguimento delle seguenti finalità: 

- ricezione verbali accertamento e svolgimento della relativa istruttoria (ivi compresi l’esame degli scritti 

difensivi presentati dal trasgressore e, nel caso di richiesta, l’audizione personale del trasgressore); 

- emissione di Ordinanza (ingiunzione, archiviazione, confisca, dissequestro e rigetto richiesta di dissequestro) 

a seguito di accertamento della CCIAA e di altri organi Accertatori competenti; 

- gestione delle richieste di rateazione in particolare al fine di verificare la sussistenza delle condizioni di 

disagio / difficoltà economiche richieste dalla vigente normativa; 

- gestione dei ruoli per mancato pagamento (emissione ruolo, gestione richieste di sgravio); 

- tutela della CCIAA in caso di contenzioso. 

Dall’apertura della fase istruttoria, potrebbero essere trattati anche dati personali c.d. “particolari” e segnatamente dati 

relativi alle Sue condizioni di salute riferite negli scritti di parte. In questi casi, la base giuridica del trattamento è da 

rinvenirsi nei compiti di rilevante interesse pubblico perseguiti dalla CCIAA nello svolgimento dell’attività sanzionatoria 

(art. 9, par. 2, lett. g) GDPR, art. 2-sexies, co. 2, lett. q) D.Lgs. 196/2003 e Regolamento Dati Sensibili e Giudiziari della 

CCIAA). 

Inoltre, la CCIAA potrà trattare dati relativi a condanne penali e reati, desumibili dalle fattispecie da cui ha avuto origine 

il procedimento sanzionatorio. La base giuridica del trattamento, in tali ipotesi, è da individuarsi sempre negli artt. 6 

par. 1, lett. c) ed e) e nel Regolamento Dati Sensibili e Giudiziari della CCIAA. 
 

3. ORIGINE DEI DATI TRATTATI 

I verbali di accertamento da cui ha origine il procedimento sanzionatorio sono trasmessi dagli organi accertatori 

interni ed esterni alla CCIAA. 

Ulteriori dati (comuni) possono essere estrapolati dal Registro Imprese e/o reperiti presso le Anagrafi dei Comuni. 

Per la fase successiva all’emissione di ordinanze-ingiunzione, l’Agenzia delle Entrate – Riscossione può comunicare alla 

CCIAA ulteriori informazioni necessarie per l’istruttoria volta all’eventuale iscrizione al ruolo delle somme dovute. 

Infine, dati relativi alla situazione di disagio / difficoltà economica e dati relativi alla salute possono essere comunicati 

direttamente dall’interessato con i propri scritti difensivi e/o le istanze di parte. 

 
4. PARTICOLARI MODALITÀ DI GESTIONE DELLE AUDIZIONI PERSONALI 

Le audizioni personali richieste dal trasgressore possono svolgersi in presenza o da remoto mediante piattaforme di web 

conference. In tale ultimo caso, per la partecipazione da remoto si richiede l’attivazione di webcam e microfono,al fine 

di una corretta identificazione dei partecipanti, mediante raffronto con il documento d’identità 
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precedentemente inviato alla CCIAA. Alla stanza virtuale dedicata sarà possibile accedere solo previa ammissione da 

parte del funzionario camerale preposto all’audizione. Le audizioni non saranno in ogni caso registrate. Al termine delle 

stesse verrà redatto e letto alle parti presenti un verbale successivamente inviato alle parti per la sottoscrizione digitale 

o con modalità concordata. 

Per tali attività, la CCIAA può avvalersi, anche per il tramite dei propri Responsabili del trattamento, di società di servizi 

IT e di comunicazioni telematiche e, in particolare, di piattaforme telematiche di web conference, che potrebbero 

collocare o far transitare i dati anche in Paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo. 

Al fine di garantire un adeguato livello di protezione dei dati personali, queste Società possono attuare il trasferimento 

solo verso Paesi (o settori di questi) che sono stati oggetto di apposite decisioni di adeguatezza adottate dalla 

Commissione europea, oppure sulla base di Clausole Contrattuali Standard approvate dalla Commissione. 

 
5. AUTORIZZATI, RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO E DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I dati personali sono trattati da personale dipendente della CCIAA previamente autorizzato al trattamento ed 

appositamente istruito e formato. 

I dati possono essere trattati da soggetti esterni che erogano servizi tecnico/ informatici, di comunicazioni telematiche 

e di gestione documentale e conservazione a norma, espressamente nominati dalla CCIAA quali Responsabili del 

trattamento ex art. 28 GDPR. In particolar modo, per il trattamento informatizzato dei dati la CCIAA si avvale del 

supporto del proprio Responsabile del trattamento InfoCamere S.C.p.A. 

I dati potranno essere comunicati anche alle seguenti categorie di soggetti che opereranno quali Titolari Autonomi: 

- per l’attività di riscossione coattiva a Agenzia delle Entrate – Riscossione; 

- eventuali legali incaricati di assistere la CCIAA in giudizio; 

- competente Autorità Giudiziaria. 

 
6. NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI 

Il conferimento da parte dell’interessato di tutti i dati personali ad egli richiesti è necessario oltre che obbligatorio ai 

sensi di legge. Il mancato conferimento comporta l’impossibilità di proseguire nell’iter amministrativo e di istruire 

correttamente le richieste degli interessati. 
 

7. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

I dati saranno conservati dalla CCIAA per 10 anni, a decorrere dalla chiusura del relativo procedimento sanzionatorio ivi 

compresa la fase di riscossione coattiva da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione, fatto salvo l’avvio di eventuale 

contenzioso e in tal caso sino alla completa definizione dello stesso. 

 
8. DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

Il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce a tutti gli Interessati diversi diritti, che possono essere esercitati contattando 

il Titolare o il DPO ai recapiti di cui al punto 1 della presente informativa. 

Tra i diritti esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 

15 e seguenti del Regolamento) vi sono: 

- il diritto di conoscere se la CCIAA di Treviso Belluno ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in 

tal caso, di avere accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative; 

- il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli incompleti; 

- il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano; 

- il diritto alla limitazione del trattamento; 

- il diritto di opporsi al trattamento; 

- il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano. 

In ogni caso, lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati 

personali, secondo le modalità che può reperire al seguente sul sito internet www.garanteprivacy.it 

Per ricevere maggiori informazioni sui suoi diritti, può rivolgersi direttamente al Titolare o al DPO. 

 
Questa informativa è stata aggiornata a dicembre 2023. 
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